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Se è vero che riciclare correttamente è fon-
damentale, sarebbe ancora meglio non arri-
vare proprio a produrre rifiuti, soprattutto
quando un oggetto è ancora integro, ma
semplicemente non ci è più utile. Dal sondag-
gio emerge che molti studenti sono già sensi-
bili a questo tema. Alcuni suggeriscono di da-
re una seconda vita a oggetti altrimenti desti-
nati al cestino: barattoli di vetro riutilizzati co-
me porta candele, portapenne o contenitori
per spezie; bottiglie tagliate e trasformate in
vasi per piante e semplici imbuti; scatole di
cartone usate come tiragraffi per i gatti. La
nostra scuola offre anche la possibilità di fre-
quentare un laboratorio pomeridiano in cui
materiali come tappi o scarti di tessuto ven-

gono impiegati per realizzare monili e altri
oggetti artistici. I risultati del sondaggio indi-
cano un altro dato interessante: la maggior
parte degli studenti preferisce regalare o
scambiare oggetti inutilizzati, invece di but-
tarli. Non a caso, oltre l’85% degli intervistati
ha dichiarato che parteciperebbe volentieri
allo “Swap Day” proposto dalla nostra clas-
se. L’idea è quella di organizzare una giorna-
ta di scambio di oggetti, ispirandosi al “Buy
Nothing Day”, cioè il giorno in cui non si com-
pra niente. Ogni studente potrebbe portare
a scuola un oggetto che non usa più e pren-
derne uno che gli interessa: un libro, un og-
getto scolastico o un vestito in buono stato.
Ridurre, riusare, riciclare: tre azioni diverse,
ma strettamente collegate.

EMPOLI

Ogni giorno, quasi senza accor-
gercene, produciamo una quanti-
tà enorme di rifiuti. Per evitare di
finire sommersi dalla spazzatura
come in una scena di un film apo-
calittico, è indispensabile fare la
raccolta differenziata. Questo si-
stema separa i rifiuti in base alla lo-
ro tipologia e permette di trasfor-
marli in nuove materie prime, così
da ridurre l’estrazione di risorse na-
turali e il consumo di energia. Gra-
zie ai dati condivisi dal Consorzio
Nazionale Imballaggi (Conai), ab-
biamo scoperto che nel 2024 l’Ita-
lia è riuscita a riciclare il 76,7% de-
gli imballaggi immessi sul merca-
to. Si tratta di un risultato impor-
tante, che nasce dalla raccolta dif-
ferenziata in migliaia di Comuni ita-
liani, e quindi dalle azioni quotidia-
ne dei cittadini. Poiché errori appa-
rentemente piccoli, se ripetuti mi-
gliaia di volte, possono compro-
mettere la qualità del riciclo, è fon-
damentale imparare il prima possi-
bile a differenziare correttamente
i rifiuti.
Per questo ci siamo posti una do-
manda: noi giovani sappiamo do-
ve vanno gettati i rifiuti? Per capir-
lo abbiamo realizzato un sondag-
gio e lo abbiamo sottoposto ad al-
cune classi della nostra scuola. I ri-
sultati mostrano interesse e sensi-
bilità ambientale: oltre l’80% degli
studenti intervistati dichiara di fa-

re praticamente sempre la raccol-
ta differenziata. Alcune regole ap-
paiono ormai chiare: tre quarti de-
gli studenti sanno che una tazzina
di ceramica rotta va nell’indifferen-
ziato e non nel vetro, come i tappi
delle bottiglie di vetro, che devo-
no essere smaltiti separatamente.
Tuttavia, quando si passa ad altri
casi concreti, emergono ancora al-
cuni dubbi: molti pensano che gli
scontrini vadano nella carta e gli
spazzolini da denti nella plastica,
mentre in realtà devono essere
gettati entrambi nell’indifferenzia-
to. Anche il modo di preparare i ri-
fiuti è importante per non creare
problemi negli impianti. Oltre il

70% degli studenti sa che lattine e
vaschette devono essere svuotate
dai residui. Perfino un gesto sem-
plice come schiacciare le bottiglie
di plastica sul lato lungo può fare
la differenza, poiché contribuisce
a ottimizzare lo spazio nei conteni-
tori e a rendere più efficienti il tra-
sporto e il riciclo, ma purtroppo su
questo non c’è ancora molta con-
sapevolezza. Per tale motivo infor-
marsi è fondamentale.
Più del 75% degli studenti intervi-
stati pensa che materiali informati-
vi e cartelloni possano aiutare a mi-
gliorare la raccolta differenziata.
Sapere dove buttare un rifiuto si-
gnifica contribuire concretamen-
te alla tutela dell’ambiente.
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Ridurre, riusare e riciclare per guardare al futuro

Gli studenti della 2B davanti all’onda realizzata con bottiglie di plastica di recupero


